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“Occorre scoprire dove sta la propria schiavitù 

e dove sta la propria libertà”.

S. Agostino

“Insegnaci a contare i nostri passi

e giungeremo alla sapienza del cuore”.

dal Salmo 90

Editoriale del giornale “Il buon senso”, edito dagli studenti dell’Istituto Teologico S. Bernardino in Verona con la collaborazione degli studenti della Facoltà di Scienze dell’Educazione della medesima città. Il nome deriva da uno dei carismi di cui solitamente i docenti sono meno dotati:

“Caldo periodo dell’inverno quello che stiamo vivendo! Eh si, perché da queste parti febbraio è sinonimo di esami, di verifiche, di voti… di “studio matto e disperatissimo” (alla Giacomo Leopardi). E’ questo uno dei periodi più silenziosi dell’anno nei corridoi di S. Bernardino, tutti sono rintanati nelle proprie stanze, ripiegati sui libri a cercare di carpire ciò che dovranno illustrare ad uno che sa le cose meglio di loro (paradosso della scuola!). Ma questo è il lato più oscuro della medaglia, c’è invece tutto un gusto della conoscenza che non è certo estraneo a chi si cimenta nello studio della “Sapienza” (in senso MOLTO ampio). Proprio in questa linea si pone questo numero della nostra rivista, dedicato in generale alla cultura e in particolare al “Progetto Culturale” (vedi all’interno). Il principale messaggio che vogliamo lanciare con questi scritti di personalità autorevoli (Pietro Nonis, Enzo Bianchi, Domenico Sigalini… ) è principalmente questo: in un periodo in cui siamo chiamati a formarci e a mettere le basi per la nostra vita, non dimentichiamoci che c’è tutto un mondo tra di noi e fuori di noi, che attende. Lo studio è fatica, la sete di conoscenza non la si improvvisa… ma (anche) questo ci è chiesto! Forse possiamo contribuire a dare delle piccole risposte ad un mondo tanto sofferente come quello che si affaccia al terzo millennio. Ci piace leggere, in conclusione, le parole con le quali il cardinale Daneels terminava l’intervento al Sinodo europeo dei Vescovi, per cercare qualche motivazione più ampia per studiare i libri che stanno aperti sulle nostre scrivania in questi giorni: “Nel momento in cui scende la notte – e la notte sta scendendo sulle chiese d’occidente -, è necessario, secondo la parabola delle vergini, entrare in un tempo di veglia. Ma veglia non significa fuga: significa attesa paziente e attiva dello Sposo che viene. Entriamo dunque in questo atteggiamento di veglia. Non tutto è bene nell’Europa occidentale. Imitiamo le vergini sagge: prendiamo le lampade e dell’olio. L’olio – il contenuto – lo forniranno Dio. Ma i vasi e le lampade – i contenitori – rappresentano l’apporto degli uomini del nostro tempo: le loro domande e risposte, la loro lingua e cultura. Ci mettono tutto a nostra disposizione, come delle lampade, perché la riempiamo del messaggio di gioia di Cristo. Rendiamo grazie a Cristo. Ma anche agli uomini del nostro tempo, questo tempo insieme “magnifico e drammatico”, secondo le parole del testamento di Paolo VI”.

PREGHIERA DELLO STUDENTE

Signore, Dio della Sapienza,

tutto da te viene

e tutto a te può condurre,

tu conosci la debolezza di chi ti prega.

Sorreggi la mia mente e la mia intelligenza,

perché io sappia scrutare tra le righe dello studio

la tua Sapienza creatrice

e trovare vita per la vita.

La tua Sapienza tutto sostiene

e nulla è Sapienza lontano dal tuo amore.

Infondi la tua luce d’amore

alla mia fatica di conoscere e apprendere,

perché la tua Gloria

sia sempre più chiara e profonda e alta

al mio cuore, alla mia mente, alle mie forze,

al mio vivere.

Ti prego, Signore,

manda la tua Sapienza

perché mi affianchi nella mia fatica – lo studio – 

e io sappia che cosa ti è gradito.

Essa tutto conosce e tutto comprende,

mi guiderà con prudenza nelle mie azioni

e mi proteggerà con la sua Gloria. Così sia.

autore anonimo (XX sec.)

“La scienza

non consiste solo nel sapere

quello che si deve

o si può fare,

ma anche nel sapere

quello che si potrebbe fare

e che magari non si deve fare”

Umberto Eco, Il nome della rosa, Bompiani, 1980, p. 105
